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BREVI  NOTE  /  SHORT NOTES

BRUNO MASSA

UNA INEDITA INTERESSANTE CORRISPONDENZA ENTOMOLOGICA
DI RANIERO ALLIATA DI PIETRATAGLIATA 

An unknown interesting entomological correspondence by Raniero Alliata di Pietratagliata

Raniero Alliata di Pietratagliata (Palermo 1897-1979) fu un entomologo di grande spessore, il
cui ricordo è principalmente legato alla sua immensa collezione entomologica, oggi custodita pres-
so il Museo di Storia Naturale di Terrasini (Palermo). Infatti nella sua vita, pur avendo raccolto
migliaia di insetti ed averli studiati in modo molto approfondito, non pubblicò mai nulla, ma lasciò
numerosi interessanti messaggi (piccoli disegni, brevi descrizioni, caratteri salienti, variazioni morfo-
logiche e altri appunti originali) all’interno delle numerose scatole entomologiche che costituirono
la sua collezione e tra le sue innumerevoli carte (CARAPEZZA, 1980; ROMANO, 2006). La collezione fu
iniziata nel 1926 e fu arricchita fino agli ultimi anni della sua vita. Consiste in 465 scatole di grande
formato distribuite in 5 armadi entomologici per un totale di 104.000 esemplari; la maggioranza
delle specie sono Lepidotteri e Coleotteri ma sono rappresentati anche Ditteri, Ortotteri e Imenot-
teri. Inizialmente il materiale veniva raccolto nelle sue proprietà nei dintorni di Caronia (Nebrodi).
Inoltre egli acquistò una parte della collezione di Luigi Failla Tedaldi (1853-1933) di Castelbuono
(Madonie), che prima di morire divise in due la propria collezione e ne cedette una metà ad Alliata
e l’altra metà al Ministero della Pubblica Istruzione che l’affidò al Museo di Zoologia dell’Università
di Palermo (oggi Museo Zoologico Doderlein). Alliata studiava assiduamente i suoi insetti e li deter-
minava con l’abbondante bibliografia di cui disponeva, ma teneva pochissimi contatti con altri ento-
mologi (F.P. Romano, com. pers.; cfr. anche ARNONE, 1992; MASSA & RAGUSA, 1999; FONTANA &
MASSA, 2000; ROMANO, 2006).

Devo alla cortesia della Sig.ra Leonarda Di Caro di Trapani la segnalazione di una corrispon-
denza a carattere entomologico tra il suo defunto padre Paolo Di Caro e Raniero Alliata. Essa meri-
ta senz’altro di essere qui ricordata perché mette in evidenza il carattere estroverso e la grande pas-
sione per gli insetti dell’Alliata. La corrispondenza risale ad un periodo che va dal 21 aprile 1945 al
10 aprile 1957. Riporto il contenuto delle lettere in ordine cronologico; si noti che il cognome cor-
retto era Paolo Di Caro, e non De Caro.

21 APRILE 1945 – LETTERA DI RANIERO ALLIATA A PAOLO DE CARO. Questa lettera (raccoman-
data) è stata sottoposta alla censura delle Poste, ancora attiva in quella data (Figg. 1, 2 e 3).

L’aspetto interessante di questa lettera è che l’Alliata scrive di avere in corso uno studio sugli
insetti di Sicilia che sarebbe stato pubblicato a cura della Facoltà di Agraria dell’Università di Paler-



mo. Dal 1944 presso la Facoltà di Agraria di Palermo, costituita nel 1941 e con sede provvisoria in
via Archirafi, era prof. di Entomologia agraria Salvatore Monastero (1900-1972) e certamente negli
anni ’40 Raniero Alliata aveva dovuto concordare con lui la pubblicazione di cui parla, ma che pur-
troppo non realizzò mai.

La lettera è divisa in due punti: bruchi (“in dialetto siciliano chiamati “campa”, “marozzi”, etc”) e
coleotteri (“volgarmente in dialetto scravagghi”). L’Alliata dà delle istruzioni meticolose sui metodi
di raccolta, corredate da disegni precisi, che dimostrano una profonda conoscenza di questi anima-
li ma anche una grande capacità di illustrarli. Per quanto riguarda i bruchi egli scrive: «si raccolgono
sulle piante ed alberi (da frutta, specie: peschi, mandorli, pruni, etc.) tenendo un ombrello aperto sotto
i rami che verranno scossi fortemente, in modo che questi bruchi (all’apparenza simili ai vermi!) cadran-
no dentro l’ombrello aperto». Poi aggiunge: «I bruchi si metteranno in uno scatolo di legno con qual-
che rametto con foglie dell’albero da cui cadranno (ciò serve per nutrirli sino a quando me li porti)».
Per quanto riguarda i coleotteri, l’Alliata suggerisce a Di Caro di cercarli «nella legna immagazzina-
ta, nei tronchi abbattuti e tagliati (specie dove vi si vedono fori), alzando fascine poste sotto tettoie od
all’aperto». Aggiunge poi: «Non bisogna limitarsi a guardare sotto la pietra, bensì anche sul lato della
pietra che poggiava sul terreno, dato che spesso ivi restano aggrappati con le zampe, ed ivi si scorgono
facilmente». Ed ancora: «Verso sera, ma questa caccia è più proficua nel maggio e giugno ci sono dei
grossi coleotteri che volano con forte ronzio tra le dune sabbiose delle spiagge marine, e posano a volte
sui tamerici (in siciliano: “vruca”) o sulle erbe». 

Poi Raniero Alliata suggerisce a Paolino (come affettuosamente lo chiama) di cercare un “ragaz-
zetto che abbia buona volontà” di fare questa catture per lui, possibilmente regalandogli qualcosa che
egli stesso avrebbe prontamente rimborsato: «e potrà così trovare un guadagno, certo piccolo – ma
ogni fegatello di mosca specie di questi tempi è sostanza! – al di fuori, ed in più del suo abituale lavoro,
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Fig. 1— Busta della lettera raccomandata di Raniero Alliata a Paolo Di Caro in data 21 aprile 1945.
Si noti il bollo della censura.
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Fig. 2— Prima pagina della lettera del 21 aprile 1945 con le istruzioni per la raccolta degli insetti.

occupando qualche ora in queste ricerche che sommato tutto non implicano nessuna fatica. Se ne trovi
qualcuno un po’ intelligentino, io potrò dargli seguitamente delle migliori istruzioni e relativi compen-
si per i risultati delle sue raccolte».

Infine passa al metodo di conservazione degli insetti adulti: «quello che tu devi fornirgli deve esse-
re una bottiglia a collo largo, con un turacciolo che chiuda benissimo, e dentro la quale si mette qualche
poco di trucioli o segatura grossa (pulita senza polvere) e un poco di benzina (non grassa!), o dello spiri-
to da ardere. Tutti i coleotteri che trova li butta dentro questa bottiglia dove muoiono subito e non si
rovinano sbattendo tra loro…». E chiude: «Caro Paolino, se raccoglieranno qualche nuova specie… ti
farò avere la soddisfazione di vederla stampata e descritta e le darò il tuo nome: così tu passi alla Scien-
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Fig. 3— Seconda pagina della lettera del 21 aprile 1945 contenente i disegni originali di Raniero Alliata.



za!». La lettera è scritta con una macchina da scrivere Olivetti (la solita che egli usava, caratterizzata
da caratteri molto piccoli), ma nella seconda pagina c’è un post scriptum a penna: «Non sono da fare
raccogliere i cosidetti Scravagghi di casa (Blatte), né quelli neri che stanno nelle cantine o stalle».

Questa prima lettera si conclude con i disegni che spiegano quanto ha descritto nel testo. Allia-
ta era un ottimo disegnatore, come dimostra l’unica opera da lui realizzata e pubblicata: una tavola
di uccelli che Mario MARIANI (1942) pubblicò nel suo volumetto “Gli Uccelli di Sicilia”.

21 SETTEMBRE 1956 – CARTOLINA POSTALE DI RANIERO ALLIATA A PAOLO DI CARO (Fig. 4). 

Alliata non ha più notizie di Paolo Di Caro da molto tempo. Questa volta gli scrive perché «mi
occorrerebbero con certa urgenza n° 25 cassetti (con coperchio vetro e fondo di quello feltro (di carta?)
da frigoriferi, come ultimi da te fornitimi; con la medesima costruzione di chiusura ermetica del coper-
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Fig. 4— Le due facciate della cartolina postale di Raniero Alliata a Paolo Di Caro del 21 settembre 1956.



chio e pomello al centro (pomello in legno come altre da te fatte). Le dimensioni sono 35x60 cm e l’al-
tezza 6 cm…». Da questa lettera si comprende che Paolo Di Caro è stato costruttore e fornitore delle
scatole entomologiche di Raniero Alliata. In realtà le scatole della coll. Alliata sono di due misure:
33,5x45x6 e 39,5x45x6 cm; queste scatole sono riconoscibili da quelle successivamente realizzate da
un falegname palermitano (di nome Nobile) che lavorava nella stessa strada dove abitava Alliata (via
Serradifalco) che invece hanno il pomello in ottone (ARNONE, 1992; M. Arnone, com. pers.).

29 NOVEMBRE 1956 – CARTOLINA POSTALE DI RANIERO ALLIATA A PAOLO DI CARO (Fig. 5).

Alliata scrive ancora al Di Caro, pensando che la precedente fosse andata perduta, sollecitando
una risposta urgente.
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Fig. 5— Le due facce della cartolina postale di Raniero Alliata a Paolo Di Caro del 29 novembre 1956



8 DICEMBRE 1956 – LETTERA ALLA SIG.RA ELISA ODDO, VEDOVA DI CARO (Figg. 6 e 7).

Evidentemente la moglie di Paolo Di Caro, Sig.ra Oddo, ha comunicato ad Alliata che il marito
era prematuramente scomparso; quindi Alliata scrive una lettera di condoglianze alla vedova (Fig.
6). Nella pagina seguente (Fig. 7) aggiunge un P.S., in cui fa riferimento ad una persona (Antonino
Gucciardo, allievo del De Caro) che avrebbe dovuto realizzare le scatole entomologiche richieste da
Alliata, insieme ad un armadio per contenerle; chiede alla Signora che avrebbe avuto piacere che
quando il sig. Gucciardo sarebbe venuto a ritirare da lui il legname per costruire le cassette avesse
portato una cassetta come campione per controllare la qualità del lavoro.
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Fig. 6— Lettera di condoglianze di Raniero Alliata alla Sig.ra Elisa Oddo per la scomparsa del mari-
to Paolo Di Caro, scritta in data 8 dicembre 1956.



10 APRILE 1957 – CARTOLINA POSTALE AD ANTONIO GUCCIARDO (Fig. 8).

Questa ultima lettera riguarda le istruzioni per costruire un armadio per 120 cassette entomolo-
giche, di cui manda uno schizzo. Si comprende quindi che Antonio Gucciardo sostituì Paolo Di
Caro nella fornitura delle scatole entomologiche di Alliata.
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Fig. 7— Seconda pagina della lettera dell’8 dicembre 1956, in cui Alliata fa riferimento al falegna-
me A. Gucciardo, allievo di P. Di Caro.



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

L’aspetto indubbiamente più interessante di questa corrispondenza è che Raniero Alliata non fu
così isolato come appariva a molti; gli entomologi professionisti ed anche quelli non professionisti
della sua epoca lo frequentavano abitualmente. Ci deve essere stato un momento della sua vita in cui
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Fig. 8— Le due facce della cartolina postale di Alliata ad Antonio Gucciardo del 10 aprile 1957. Si
noti lo schizzo dell’armadio entomologico, copia reale degli armadi della coll. Alliata.



ha probabilmente voluto condensare le sue conoscenze in una monografia entomologica, da quanto
apprendiamo anche spinto dai contatti con la Facoltà di Agraria dell’Università di Palermo; ma non
riuscì nell’intento, verosimilmente per il suo senso di perfezionismo che non gli consentiva di met-
tere un punto nelle sue ricerche. Sappiamo che personaggi come Teodosio De Stefani Perez ed Enri-
co Ragusa furono certamente entomologi siciliani tra i più apprezzati e competenti del passato e que-
sto ce lo dimostrano le loro pubblicazioni e gli attestati positivi di altri entomologi sparsi in tutto il
mondo. Al contrario, solo grazie ai pochi documenti che ci ha lasciato ed agli appunti contenuti nella
cospicua collezione di Raniero Alliata, oggi possiamo dire che nonostante non abbia mai pubblica-
to un rigo di entomologia, egli sia stato in effetti tra i maggiori entomologi italiani della sua epoca.
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